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Cronaca Provinciale 


pi 
del Dure 
È ; TO ove dell'importanza 
Sirà» Congresso: Per le:bori- 
fidato a S. Donà di Pi 

i 23, 24, 25 correni 
tiluto federàle di ‘éredito 
i rgimento delle Venezie e 
Federazione nazionale dei Con- 
di bonifica, è offerta dai temi 
‘dine del giorno ‘e dall'autorità 

i relatori, 

-dott.. Villorio. Peglion, . il. prof 
‘o-Serpieri ed il dott. Dario Guz- 


‘eriranno sulla bonifica-agrà: : 


sui problemi tecnici; economi. 


sociali: l'on, pròf 
Sulla bonifica 


mesta della boni 
liano Carnaroli riferi 


tema di bonifielte. 

Le ad -e le preziotazioni al 
Congressò fifiora pervétitite sono u- 
na alta prova dell’ Importanza, chie la 
manifestazione us Vi pren 
dérantio;parte lle; pers à maggio. 
ri Feolicoltura” e degli studi e del- 
la pratica della bonifica nelle sue va- 
rie fasi, nei suoi diversi aspetti, nel- 
le multiformi sue esigéerize :’della le- 
gislazione e della tecnica, dell'espe- 
rienza e'del' finanziamento, dell'am: 
ministrazione, del capi ale, del Ja- 
voro, nelle loré? assogiazioni: ed in 
sogni, loro forma. + 

Indubbiamente quindi, le giornate 

0 di:8. Donà di Piave co- 

nno un contributo di portata 

alla séluzione. di uno frai 

di maggior peso che atten- 
ssere risolti in'Italia. — * 

E' stato provveduto dal comitato 
organizzatore del; Congresso ; all’ac- 
ed automobili er il servizio fra la 
stazion, 
Donà 0 
per, la vi: iefta 
vori e ne 
luogo le pi 


‘avràuogo il Congresso, e 

gli stabilimenti idro- 
località in cui avranno 
ve di dissodamento' dei 


"terreni paludosi. 


o 


Di. federale "di eredita per il ri- 
fsorgimento delle Venezie, si è fatta 
iniziatrice idi i i 
iui proposito. Hà:b 
1 o ed'entusiastie 
onsorzi: federati; (Ha, consideralo 
ghe sarebbe opportuno provare pub 
licamente, con mezzi di prontole i 


fieno edi immediato potere persua- 
ivo, di quante energiè, di qiranta 


feconda attività, di quali magnifiche 
iniziative siano” capaei i bonificato- 
"pudell’alta Italia, formanti-ung com 
patta falange di coneordi.e di fiden- 
ti, intesala conquiste chè. contrib: 


Impio alle altre Region' d’Ha- 
écialmente: a quelle del cen- 
et Mezzogiorno e.delle Isole, 
‘odigi, che; doltà d nella lotta con- 


‘maniera ‘la partecipa. 
zione:dei Consorzi federali, che han- 
pere in corso o di prossima ese- 
dizione, alle Mostre &ampionarie di 
Padova e di Napoli, mediante l’espo- 
sizione în queste “di atti, di cart 
di diagramma, di fotografiò, di altri 
grafici, dimostranti la loro intra- 
prenderiza:» la.loro attività. 

‘eliberare su questa proposta 
la Federazione convocò Giovedì scor. 
so nella sua sede'a Padova i rappre- 
sentanti.dei Gonsorzi:suddetti 

ipa-breste:distussione; la propo- 
sta di partecipazione alla Fiera cam- 
pibnaria'idi Padova e‘di Napoli fu ap- 
provata, ‘con Scam ldcimento e con 
inanimità. 
minata una comm ‘ssione 
esecutiva, gomposta itel dott. Fano, 
dell'ing. Gino “Veronese, dell'ing. 
Marchi; dell'ing. Del Pra, del cav. 
Pa's-e del sig. Sacchetto, con la ‘par. 
tee'pazione dell'in ‘Ermaeora e del 
cav. Auzzon. 


seguenti sussidi: 
loredo. di Prato ‘lire 
Sociale di Campoformido hire 600; 
Seudia. ‘professionale:cucito e-ricamo 
gli Ospedalet 
intile 8, Gio 
Asilo Infantile di Grions del Tor- 
lite 1500, 


3 Ilomitato pro. monumento ai Ca- 
tinella ul ribnione del 
erò il piano finanziario per la pro- 

gettata opera, deliberarido di 
promuovere una pubblica Sdtto- 
Berizioné? E 


“ festeggia 


fra ‘cui 


Silvio. 


| Scuola Tecnici 


ARTA 
Un corso di caselfielo in Piano 


1ì corso annuale di caseificio che si tiene 
presso la latteria scuola dî Piano d'Arta, 
si è iniziato il giorno 6 corrente con un 
numero di frequentatori assai elevato, 

Ben vent'otto proveniénii da tutte te 
zone lattiere della Provincia. Fra essi 
meggiano alcuni casari e buon mumero di 
aspiranti - casari che compirono giàvalenni 
mesi di tirocinio pratico presso importanti 
Iwiterie sociali friulane, 

Degno di nota che due allievi casi 
partengono al Comme di San Le poldo 
(‘T'arvisio), zona ricca di pascoli alpini e 
di bestaime lattifero finora priva di latierie 
‘sociali, ma dove prenderanno grande: svi 


luppo în breve tempo. 


“Le lezioni teoriche e le esercitazioni: ‘pra 
«tiche seguiranno il lunedì, martedì, merco- 
ledi di ogni settimana per' tutto fi mese di 
marz 

“’Ecco‘i nomi déi ventotto frequentatori : 
Della. Mora Tobia Vittorio di Giuis.;:Ri- 
volto; Mariotti Efren di Franc., Vatmo 
Serafini. Giov. di Ales., Lestizza; Puppini 
Severino di G. Cavazzo Carnico; Fe- 
dele Basilio di-G. B., Ovaro; Bonin Gius. 
‘di Pietro, Palmanova; Nadale Nicolò di 
Giac;, Valle:Cipriano fu Giov, 'Del Negro 
G. E: fu Giov., Quaglia Pietro di Luigi, 
Quaglia Alessio fu Basilio tutti di Suttrio; 
Cescutti; G. B. di Gius., Arta; Da Pozzo 
Celso di G. B., e De Stalis Ant. di Ant. di 
Ravascletto; Hassi Gelindo di Giac., Reana 
del Roiale; Bertolin Pio Gelindo di G. B., 
Bertioto; Del Degan Luigi di Ant., Raveo; 
Casarsa Lino di Massimo, Reana. del 
Roiate; Covatsch, Andrea di: Andrea, San 
Leopoldo (Tarvisio); Cella Giac. di Ant. 
Forni di Sopra; De Grignis Eug. di Pietro, 
Ravascletto; Fior Elisco di Giov., Zuglio; 
De Otio Angelo di Ambrogio e Marzona 
Basilio di: Nicolò. di Verzegnis; Mazzo- 
lini Antonio di Gioy., Villa Santina; Go- 
nano Virgilio di Giac.,'Osais (Prato Car- 
nico); Franz Virgilio fu Martifio, San 
Leopoldo ‘(Tarvisio); Peresson Gi B. di 
C. B., Fusea (Tolmezzo). 


TOLMEZZO . 
Moritata” ‘onorificenza 

S. M. il Re di «motu proprio» în que- 
sti giorni ha nominato cavaliere della 
Corona d'Italia A signor Luigi Craighe- 
ro. La notizia è stata quassà ‘appresa con 
vivo compiacimento poichè è ben merita- 
to premio di una infaticabile proficua 
opera per la pubblica cosa. 

Modesto, quanto ‘intelligente ed alacre, 
it cav. Craighero ha dato gran parte 
della propria. attività ‘ad Istituti di bene-. 
ficenza ‘concittadini e ‘ad ‘altre pubblic! ie 
istituzioni, godendo sempre ha più anipia 
meritata fiducia. Da ben venticinque anni 
è collettore della esattoria, segretario nel 
Consorzio boschi carnici, e della Com- 
missione delle imposte. ‘Fu inoltre per 
molti anni consigliere e dell’ospitale e 
della Congregazione di Carità ed i Tol- 
mezzini ricordano cop ritoposcénza la 
sua opera e la sua attività per queste be- 
nefiche istituzioni, specialmente durante 
la guerra e durante il tristissimo anno di 
esilio. 

Al ritorno egli riprese gd occuparsi di 
esse con lo stesso amore e zelo di pri- 
ma, per cui generale è il compiacimento 
per l'onorificenza. conferitagli. 

A lui le nostre vive congratulazioni. 

(Anche noi ci associamo di cuore alle 

iaigratlazione degli amici, tanto più 

i di questo riconoscimento — ufficiale 
inquantochè esso premia reali meriti di 
ghi dalla modestia delle origini seppe, col 
Javoro assiduo, elevarsi ed’ acquistarsi 
benemerenze presso i concittadini. — (». 
d. r.). 

CIVIDALE 

4 portafoglio del prof. Persoglia: 
. Aî, «— Questa mattina presso la 
stazione il sig. Fant Giovani Battista, 
segretario dei comuni di Ipplis è di 
Corno di Rosazzo;, rinveniva un por- 
Aamonete contenente una discreta 

Omoa. 

S attratto a far pratiche, onde co- 
‘noscere lo smarritore, che fu iden> 
fificato nel prof. Persoglia, della 
A lui quindi, P«gre- 
gio funzionario rimise; il:portafogli: 
Segnaliamo l'atto squisito, compiuto 

unziando ‘a qualsiasi spettanza di 

Disoccupazione i 

L'Ufficio municipale del lavoro si pre- 

coi per lo stato attuale, della 


Vimento di esasper: 
ha mancato di inte 


provvedere a tempo ande evitare.dei ‘guai 
L'assemblea passa alle nomine e veni 
gono eletti a consiglieri: Bulfoni Pietro; 
Cozzarolo Carlo, Gottardis Cornelio; i 
sindaci: Brosadola avy. Pietro, Mulloni 
i Velliscig Achille; — sindaci sup 
Persoglia Giorgio 
ssi avv. Vittorio, 
medeo, Piva Michele; — snp- 
Stringher Gio, Batta, Brun Ugo. 
Alla Banca-Cooperativa 
In-34 anni di esercizio! del massimo I 
stituto di Credit focale, Barca Cooperatix 
va, mai fu visto:tantò nurhero:di soci co: 
me ieri per l'appro) zione: ‘del resoconto 
Ig2r:é riomina -patziale di cariche. 
1 imm. Accordini dà 


bn 


spe ; venne rivolto 
al benemerito direttore Del Basso rai 
|:Francescò, per la sua opera intelligent 
‘zii 


Ula Manîn 8, (Udine teleî. 3-66) 


pogina L. 0.50 — 
— Cronaca L, 


Anonima Gostruttrice 
Con l'intervento di quasi mlti i soci 
ebbe luogo oggi l'assemblea della Coope- 
rativa «La Cos ce»; e venne apr 
provato il resoconto finanziaria 1921. |. 
L'assemblea deliberò che parte dell’uti- 
le venga assegnato ai soci più bisognosi. 


MOGGIO UDINESE. 
‘Perla verità 


E' stato pubblicato nel n. 58 della 

«Patria» clie i rappresentanti dei co- 
muni del mandamento, per attestare 
la loro riconoscenza ai funzionari 
«delle imposte di Moggio che s:ppero 
nei limiti del posisbile conciliare 
darineggiati e governo, hanno offer- 
{9 al’ personale dell'agenzia, delle 
medaglie, penne stijografiche, cer 
tificati di benemerenza ecc. Ji Ca- 
mune dî Moggio, coerente all'ordine 
d I giorno: Risarcimento danni di 
guerra, pubblicato pure sullo ‘stesso 
numero del gionnale, non ha parte- 
cipato alla riunione di Pontebba. 


MARTIGNACCO 
Cooperativa di Consumo e latteria 


Non vi fù mai compattezza uguale a 
quella ora dimostrata dall'intero paese di 
Martignacco nell'intervenire alle adunani 
ze e nell'essere tutt'uno per le nobili 
iniziative sortite dall'intera coorte degli 
ex-combatte@ti che, fieri det dovere coni- 
* piuto sui campi della gloria, si danno 
con pari ardore alle opere di puce © 
fondano latterie e cooperative per il he- 
ne comune, poichè tutti fruiscono dei mi- 
nore prezzo, così per i latticini come per 
1 gli acquisti di altri generi alimentari. 
Superba è, difatti, la loro cooperativa 
i che incassa in media un miglizio e mezzo 
i di lire al giorno, benchè si trovi soltanto. 
all'inizio e non sia ancora fornita coni- 
pletamente; ma ‘in essa trovansi generi 
di assicurata bontà, a prezzi che, in con- 
fronto di quelli usati dai nostri riego- 

zianti, sono di molto inferiori, tanto 
che per alcuni lo sono perfino di ‘un 
terzo. 

La latteria, con un impianto nuovo € 
lodato da tutti, fornito dalla rinomata 
ditta Da Rin e Vendruscolo di Udine, ha 
incontrato presso da nostra 
tanfa Simpatia, che dal giorno ‘in èui' fu 





rire ad uno ad uno tutti i propri portatori 
di latte i quali titti andarono nella nuova 
e se ne fecero soci e ne sono arcicontenti. 
Difatti, Ja. sola scrematrice «Melate» dà 
da 300 a 400 grammi di burro per ogni 
100 chilogrammi di latte, in più della vec- 
chia latteria. Vada una lode al sig. Liz: 
Alfredo presidente della Cooperativa .di. 
consumo ed altrettanto al sig. cav. Enea 
Totis, presidente della latteria e sindaco 
del Comune, i quali dedicano alle .due isti. 
tuzioni tanto assidua e intelligente vigi- 
fanza. 


PORDENONE 
Giunta Comunale 


La Giunta Comunale nella seduta 
del 10 corrente ha completato i ruo- 
li per la tassa famiglia e di esercizio. 
Bappiamo che non si raggiungeran- 

per mitezza delle tariffe, 
ssazioni che si sono fatte in al- 
tri centri dell'importanza del nostro. 

La Giunta ha pure approvato alcy- 
ne deliberazioni di ordinaria ammi- 
nistrazione e ha inoltre deciso; 

4. di dare un contributo aiquanto 
maggiore pel servizio automob 
co Sacile-Vittorio alle seguenti con- 
dizioni: 

a) un maggior mumero di corse 
(Ire di andata e tre di ritorno) con 
puntualità di orari e migliori mezzi 
di trasporto; 

Db) coincidenza assicurata ner ta 
linea Vittorio-Ponte nelle Aipi; 

e) riduzione di tariffa per le trat- 
te Saeile-Vittorio, così che queste 
tariffe cor ispondano al chilametrag- 
gio della xi più breve per le due 
tratte, 

2) di completare entno breve 
tempo i progettali e già in corso mi. 
glioramienti dell'acquedotto comu 
nale, la creazione di una pescheria e 
di un lavatoio da ubicarsi in Campo 
Marzio. 

Venne, : inoltre, demandato. l'inca- 
rico:;al:perito comunale sig. Balliana 
Pasqualis-di Venezia, le-ultime. ma: 
dalità:di atcordi ‘perda costruzione di 
4. ponti-in.cemento: armato:-sul L 
venza che dovrebbero essere costrui. 
ti in gran parte con.mezzi forniti dal 
ministero delle ‘Terre Liberate ein 
parte dal Comune che incontrerà co- 
sì una-spesa di 50 0:60. mila lire; 
Questa -forte spesa-però con-il:minor 
costo della manutenzione sarà. jar 
gaimente compensata. 


. Nuova professoressa 
In:-sostituzione del-dott. prof. Au- 
gusto-Sassini della nostra R. Scuola 
Tecnica venne incaricata dell’inse- 
gnamento :la: coltà signorina prof. 
Giuseppina Vannucci da Siena. 


Fb "Tatti Segno a Ce 
ic stenti: applaus. 
Alla inaugurazione Segl 
chelto sifferto alle 
spnlanze, 


elle sogni: 1 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine,:-Uîa della Posta N. 42 


"ni ? ra vin i tuti Fitipo Detta 


Alle ore La di sabato 


‘numerosissimi 


guerra per profeslare contro il so 
creto ministeriale del 2 febbraio 
1922. * 
Abbiamo notato le rappresentanze | 
lie assoc. comm. di. ‘Tolmezzo, 
‘Tarrento, Pordenone, Gemona, Co- 


drospo, Tricesimo, Artegna, Palma. |l i 


nROVa, ale, S-Vito al’ ‘Pagliamen- 
40,1. Daniele, Avevano inviata da.lo- 
sione telegrafica le associazio- 
Spilimbergo eLatisana... , 


«dò ‘preparazione dovrebbe.essere |" 


alla Federazione, d'accordo 
con l'Associazione Agraria; ed .ib.co- 


mizio dovrebbe sanzionare:in:forma: È 


olortà:del:popolo: ‘friula» 
i no di opporsi 
| faasto‘decrefo, «x: 
‘Prosenta, all'uopo..an ordine del. 
‘ giorno che afferm apiùdiffusamente:| 
questi concetti; e.un.teli egramma: la: 
risi. al governo; 


» Fachini. è corona di 


ing. Fachini:che funge da ‘pre- È 


‘sidente comincia ringraziando i coi 


Lor si Fd im un manipolo de- 
ciso e Concorde. Illustra (poi esau- 
rientemente i vari articoli dell’inigi 
decreto’ che viene a portare un 
grave colpo ai danneggia 

Fa notare che l'articolo 1 non ha 
grande importanza, poichè dà facol- 
tà ai funzionari liquidatori di citare 
e; sentire testimoni, eseguire atli di 
ricognizione e nisomma tutte quelle 
cose che anche oggi si fanno. L'ar- 
ticolo 2 dà facoltà ai presidenti delle 
Commissioni mandamentali di chia- 


sIBare ‘a far parte delle commissioni, 


ersone idonee, anche all’infuori 


dei. ruoli della Deputazione Provin-, 


— commenta l'ing. 
E ni — sembrerebbe. di tornare 
proprio a vantaggio di una maggiore 
agilità e sollecitudine nel funziona- 
mento delle varie commissioni; ma 
invece potrebbe. avverarsi che le 
commissioni riuscissero composte in 
gran parte di persone che non si 
sentono di perorare gl iinteressi dei 
darmeggiali o che addirittura vi so- 
no avverse. L'art. 3 il quale tende a 
modificare la composiziome della 
Comm Ne superiore di Venezia 
riduce ad uno solo i membri in di- 
fesa dei danneggiati ed aumenta 
di uno i funzionari, portandoli a 
qualtro, tutti di nomina del Mini. 
stero del Tesoro, 

‘L’oratore fa risaltare a questo 
punto che questa decisione è molto 
grave, poichè non solo toglie ogni 
garanzia ai danneggiati che le sen- 

e d’appello: siano: improntate a 
equità, ma porta anche «di 
conseguenza una nuova nomina per 
deersto reale, annullando quetla fat- 
ta antecedentemente e fac:ndo sì 
che da Commisione Superiore possa 
funzionare chissà quando e in ba- 
se ad un calcolo approssimativo ci 
vorranno perciò cinque o sei anni 
prima-che siano fatte le sentenze 
i. (Vivi e prolungati ru- 
mori dell’assemblea; si grida: BR 
noi saboteremo il governo! Usere. 
mola violenza!) 


H presidente scampanella e può 
poscia proseguire illustrando con 
concisi commenti l’art. 4 che ammet 
te la revisione, a giudizio del mini 
stro del Tesoro o delle Terre Libe- 
rate, di tutti i concordati omologati 
fino ad oggi per i quali si possa 
supporre una liquidazione rrata 
di almeno un quinto; l'art. $ pure 
disastroso poichè, abolite le com- 
petenze dell'Autorità giudiziaria 
per denuncie che oltrepassino le 500 
mila lire, unica a giudicare inappel- 
labilmi sarà la Commissione Su- 
periore di Venezia e perciò non sarà 
d più alcun appello per ie 
somme superiori alle 500 mila lire, 
(Commenti prolungati. Savio grida: 
E° ora di finirla; questa è una vera 
turlupinatura!) 


Fachini riprende il filo del 
per far osservare che l'art. 
itata agli ispet- 
tori per la vigilanza delle operazioni, 
ilanza che potrebbe 

nuta entro limiti sereni ma che inve- 
ce-purtroppo -— data la prevenzione. 
che‘ hanno funzionari ministeriali 
dazione | sia un buon 
affare iper il danneggiato — non pi 
tr che risolversi in un vero intral: 
cio burocratico, Si sofferma* breve- 
mente: stigli ‘arlicoli7;:8,e 9iche han 
no-un’importanza relativa per parla- 
respiù diffusamente dell'art. 40 che, 
rivestendo Ja-facoltà di.liquidare con 
zero tutti gli indennizzi di mobili in- 
dusrtiali, i funzionari di finanza non 
faranno che ‘applicare forti deprer: 
zamenti. (Approvazioni). 


iL’ing. Fachinri critica poscia viva 
cemente.l’operato dei deputati: friv. 
lai che, dopo tante promesse elelto 
rali,,0ggi nel ioroletàrgo hanno per- 
messo che il governo sanzionass 
decreto rovinoso per la nostra regie- 
ne, già tanto provata-caisa l'inerzia 
governativa, ‘(A: questo punito dila: 
ga nell'aula col clamore di una bufer 
ra un'ondata. di -escleinazioni:: 
‘oli e mordaci all'indirizzo dei nostri 
deputati,-specie di -quelli-che aveva: 


no: pariaionli. nel-cessato leforoscime, È 


un:iprossimo pub- 


ffincha-tuti 
ndustri lie; 


leando aebramentto l’operati 
vo dei ministri friulan 
e Gasparotto e del sot 
alle Terre Liberate on. Merlin: Uniti 


negati 
Girardini; 


‘decisamente all'in Ri 


ca pur la tesi socialista che vbrrebbe LP 


le dimissioni in massa delle; pubbli- | 


che autorità e fa rîlevar i damni:che:| 


ne deriverebbero, Crede opportuno 
ricorrere a vibrate.. dimostrazioni, 
poichè anchè l'idea dj rifiutarsi.di 
pagare in segno di protesta, lasecon. 
da rata dell eimposte che scade il10 
aprile prossimo porterebbe un grave 
danno aleomune:: 

Conclude: affermando che i dan 
neggiati devone'trasformasi-inèfor- 
za “iravolgente, decisa. ad appotsi a 
tutti.coloro chè vorranno contrastare 
le giuste richieste:d@i danneggiati.+ 


“Prende pot la' Parola! 
rii chè,“ 0po 


(Vivi applausi) Propone: un ordine. 


del giorno che rispécchia 
idee. 

S'alza quindi il cay. Ridomi che, 
dopo di aver intessuto un'caldo-elo. 
‘gio.all'ing. Fachini per l'opera da 
disimteressatamente prestata, dice: di 
concordare: in massima con le idee’ 
del Savio, ma chiede che' sia chiarito 
un .punto: importarite: se debbano 
essere o meno pagate le tasse.:Riaf- 
ferma.la volorità di agire.con titti i 


‘queste 


mezzi (appiausi) ‘Propone egli pure | 


un ordine del giorno. 

Anche,il rag. Diana critica i depu: È 
tati della nostra regione. che 
no le loro azioni soltanto 'all’ambizio- 
ne del potere, mentre essi avrebbero. 
dovuto] perisare ag ‘agli interessi calpe- 
stati del buon popolo.friulano che è 
oggi oggettò di uma truffa infame 
da parte del governo, il quale, dopo 
di aver falto approvare una legge da 
oltre. 500 deputati lia avuto la pova 
lealtà di abrogarla. (A questo Rito. 
$coppia un nuovo tumulto; 
ciano grida e proteste da pi 
cogliamo anche la frase....rivoluzio- 
nata di: Porremo il nostro confine, 

al Piave sacro!). 

Ristabilitasi la calma’ P'oratore put 
proseguire affermando che Ia colpa 
è degli elettori, poichè questi dovreb- 
bera aver compresa una buona volta 
che la politica aggi è ridotta ad una 
speculazione arrivistica che, dietro le 
bandiere rosse 'o ‘bianche o variopin 
te nasconde gl’interessi seitarii dei È 
falsi profeti (Applausi), Allò prossi- 
me elezioni — coritlude il ra, 
na — sapremo a chi affidare Je no- 
stre sorti: bandiremo-ina buona val. 
ta gli avvocati ciarlieri:che. nonisi 
curano di sostenere l'evoluzione «del 
l'industria, del-commerei 
do in balla di sè stessi, gl 
friulani. Alle prossime elezioni: 
mo concordì il voto a chi.1o- merita 
per l’opera indefessa svolta a pro del 
popolo friulano: all’ing..  Fachini! 
{Vivissimi, reiterati appiausi e gri- 
da di: bene, benissimot), 


Il discorso deli’avv. Perissutti . 


Il presiderite. cede poi Ia paro 
all’avv. Fede no cMesioshia gola 
na, il quale con foga oratoria v den- 
sità di conce 

nie ‘decreto, e, È 
troncando! vlolentetierite:un sistema 
| di pagamento,avrà per effetto dito 


avere si ta seconda 0 

postadi gente.che cotidiamenta deve. | 

ttare:in ristreltezìe » economiche 
poichè non-ha-avuto il! becco di ‘un 
quattrino, (Grida: Benel:Bravo!); 
Prosegue affermatido che il'decreto 
del 2 febbraio ereandò nuovi intop) 
con l'istituzione delléè commissioni 
superiori di ccsitrollo. cha Tespingi 
ranno in gran parte le. propos ie del- 
i l'Intendenza, ‘« 
funzionari Jocali comiriciando:» dal 
cav. Larice, agento::-dalle: imposte: 
via via.fino ai. ‘gludici;:poich 

te. 


È mmaro-i boli nti Sola ola 
im 


ti'alla discussione’e:fi 


generale 27 marzo 1619, è che cdi 


irrita 


| cie nel: senso: 1 
1 - che'si determini la sospen. 
preti geornative i 


a dimettersi; ; 

- che non sì accetti alti 
per gli accertamenti della 
posta” Fabbricati; a 


ne che tenda ad. 
‘ronofcimento della 





st dono ie 


invegno. 
o fa Sede della N 


m)e ‘sonstatanido ‘chi enormi:sp. 
e ‘gravano (co: Lo 


rigore lat 
‘di pominure di Co sm 


‘pre: sidente: 
tervenuti: ed 


30;;-hia:avuto luogò: 
ciala assemblea dei-mutilati 
della Sezione 


TA nona chesi svol 
ata-con:la partecipazione :déi 
soci Schiavetto,Rolando.ed altri.ati- 
contrari. ‘al;Consiglio Di 
idifesa;di:questo, 
imutilato; Federico: Bott 
[a brante: ‘ed. ‘applaudito: discorso 
‘che,valse.a:far.concentrare gran: 


di. voti: sulle: persone “alte; giù 


Ja Sezione: >: 
i Infatti, procedutosi 
‘mina delle. cariche,..tl 
\siglio.fu. confermati 


0 "i obbligare i; 
ella: ed Sparto. Îlacarne:in ven: 


ori:delle baracche; 


iza XX Settem.- 


dita. a Dasso-prez: 
golarmente. 

) a .dettera:del 

in:rispostà 

ma,dobbiamo. 


‘periferia, della città 0 ni 
Ù lontani. 


na propaga 
; andando‘ a trovare gli ‘ope- 
iunendoli ad SRO confe. 


È prevenz RP e er 


Ecco un:modo infallibile 

chire-la coltura. popplare 

zioni ceriziali è perciò. uil Sten 

“Sappiamo ‘che.al Consiglio ell’U. 
sità Popolare,.alcuni:soci 


Fro-a.proposta di estendere.le confè- 


renze. serali dalia citta.ai sobborghi: 
to,;parere. do Tobhe essere 


.Gunque' È 
do qualche Jezione nei:sob. 
*Chiavris; Paderttò,, 


“per-ta) nonierense. Sopra gi 

mirino”a' istruire il popolo 
problemi ‘che l’interessano più da' 
percelevarne 1a cultura come pe. 
‘gliorarie il feriore di vita ‘e- per‘sot- 
cino; ché:sonio vitalissimi ‘per lu; 

i.vizi chie lo Opprimoni 
!’Pre temi si presentano subità: 


malattie diffuse qu 

tubercolosi, Je affezioni ‘cardiache. 

le malattie ‘della ‘pelle @ Vigone 

nerale; Paleoolismo. 

è «Da queste fiorîranno “Jeurò molte 
inze :particolareggiate; è 

‘genti, persuasive-iche;con *eyecial 


“i competenza possonoressere rattate 


rispettivamente dal dott. Ge: té; ‘dal 
dal-di pi. 


J.del:genere. 
{palo,: per.il.suo benessere:econo; 


‘co, sociale;e per -le-saluté,:.cose-es 
senzialmente capitali;nella: Vita. Con 
“ferenze;su:nitri argomenti di-lavoro : 
‘non. mancheranno. p 

“Speriamo che.t importanza della 
questione’ spinga.gli egregi:volon 

che se:ne occuperanno; a indire 

enz' 'altro:le comterenze: ne coi 
‘popola; popolasi de. eriferia; 
Tongari è i possibili ostacoli-che. alla 
umanitaria missione si frappongono. 


dine injoro 
4 renderebbero : necessa ho 
t I 


lio-Del Re n “egiarsi 
Segno:a2zurro: dei valore ‘e dell’ardi- | 


AA five ’argentocon:ima Tusin: 
giera. motivazione. Fervidi rallegra: 


batterono alla se 
Liva di Fer 


e lo a di 


regione temp 


rag. Luigi Fe: 
I i? dott. Gino Mon- 
sig. Giusto da Pon 
ersitario. m% 
H motivo dello scontro è di indole deli» 


I giuocatori udingsi. è 
pelo, indossando li 
non cambiarono il vizio di 
didamente depo una vivaci 
di 


‘discese lei nostri é degli 
applaudono delle ‘parate dei due po, 


Ir questi 45/iinal 
i. Pidea iche-la 
ca benitiò è'tura molto: 
tro, e la nostra dimosteg; di 
vata e molto egregiament 


ripresay un giuocatore 

con.le madi-il.pallone: nell'area di. rigore.. 
Tira .il calcio di punizione il nostro Bèl- 
lotto, ma .il. palo sinistro rimanda, .con 


grande disappunto.del: pubblico. Le-supe-| 


riorità dell’eUdinie9.-da:: questo: moniento 
si. fa nettissima.e glijuomini si-prodigano 
a, tutt'uomo per ottenere l’agognato..goùl, 
Questo non .si fa.atfendere molto; difatti 
al 15 minuto inseguito àd una.bella di- 
scesa, Melchior tirà splendidimente e viò- 
ia la rete di. Setti; fra un graride applauso. 
Ormai si ha l'impressione :che la. vittoria 
non debba: più sfuggire cd. a.confermarlo 
31 20 minuto suanaltra - della: discesa; 
pure.il.bravo Melchior, triblata la difesa 
avversaria, spara in poi jmparabilmente, 
Il: pubblico: è entusia: i. produce 
poi.inaltre belle:parate, imitato anche dal. 
nostro bravo-Lotiolo. Le fine non tarda e 
trova, vincenti i nostri.-per 2a. zero. Dei 
concittadini si distinsero: Melchior, Liuz- 
zi IH e Barbieri;-dei sarpigiani Setti, So 
lombo e: Giovannardi. 
Fida 


‘Nel: mondo: degli: affari 


NUOVA SOCIETA? INDUSTRIALE: 
Si è costitui Tolmezzo una Società 
in: nome - collettivo, «denominata ’ « Pasti. 


‘scuno dei «quali: 


cietà Hre%Yo mil 


Anonima con oi ilbimi 
azioni del valore dilire:5.iì 

lo sfrut- 
‘tamento dell'atved'abbandonato del Taglia- 
imento nelle:zone adiacenti al'territorio co: 
‘munale di Spilimbergo: La Società prende 
ilinome:di:'«Associazi tra î divorato: 
‘del::Tagliameritoy: 

CONFERMA: DI CURATI ORE": 'DI 
FALLIMENTO:==-Net:fallinicrito di Ei 
imiliò: Vio; esercente: Albergo. ‘Porre di 
1 unale di: Udine, 
fermato come? definì st 


fermatoicome: definitivo:nel 
Sainati Arturo di:olmezzo, il curatore 
ittorib! Bruno. 





nari 


TORINO = Vasari 








Sooletà Op. Fal. 
sti Sboieta 

di siano Sotcotso,. si . 

inssemblea: generale ie Lo a 16 pòr 
trattare, circa lla: relazione: morale” è -fi- 
ria 1921, preve ntivo 1922, la nomina 
della comtimissione"di > scrutinio dette li 
Ste per l'ilezionie dî atto consiglieri ed al- 
tre comunicazioni ed eventuali delibera- 


ran 


La fit, della Provinola 
La Deputazione Provinciale, ini una det- 
i sue nitime sedate, lia deliberato (in 
{-stituzione del Consiglio, attesa l'urgen- 
}1) di stare in giudizio per difendere la 
provincia nella Îite promossa dalla Ditta 
Giuseppe Lacchin di Sacile, in punto a ri- 
barcimento danni conseguenti al crollo 
Jel ponte sul Sile a Fagnigola, 
Comitato forestate 
Lo Deputazione naminò in via d'urgen- 
1 Comitato forestale, il sig. 
in ‘Sostituzione del-dimis 
io colonnello cav. Costantino Cavar- 


tà: mosalbisti di Spilimbergo 

H Comitato Provinciale per le 
scuole professionali ha accordato al- 
Qa Scuola Mosaicisti nn cortributo 
[ordinario dilire 2000 per.l’anno sco- 
stico 1924-22 ed altro pure:-di.lire 
2000 come contributo Straordina io 


La scuola funzio: 
ave, Ad essa'possoli (essere :ammes 

alunni di ogni:parte det:Friuli. 

Assolto “in: istruttoria 
ignior, Emanuele Fer- | 

rari, arestato'tempouddictro, è sta- 
to rimesso jin libertà p. 
za di reato, mentre ‘già ‘a Fiume era 
stato assolto; in ‘iuttoria. (Come si 
ricorderà, il Ferari:era stato arre- 
stato a :Mortegliano’ è tradolto ad ! 
Udine,:dove aveva soggiornato con 
una comilivé”di ragazzi peri quali 
raccoglieva indumenti e sussidi; in 
seguito a quanto ‘fu. detto, ad un 
mandato di;arresto contro'di lui qua- 
le autore di un omicidio ‘commesso 


a Fiume. i 
Chi è annegato 

Nel numero di venerdì scorso ab- 
‘biamo narrato del'cadavere rinvenu- 
io nei canale del Ledra. 

Ora il cadévere è sfato identifica- 
to per certo Fabris Giovanni fu:Lui 
nato a Ban iIMartino:della Richinvelda 


is‘èrà dedito al. vino esper 
‘€ risale 


evidontemente ad una di grazia. 


TEATRO SOCIALE‘ 


«FEDORA» 

jeradei‘moderni compo-: 
sitori nostri, ;IJmberto Giordano, se 
non ha Sempre toccato i vertici.della 
Si gloria, ia sempre — 0 quasi sempre 

= dimostrata ed esplicata un sens 
ilità musicale sana, robusta ed equi- 
ibrato che conferisce alle.suè dperei 
arie di,genere. edi DE ‘oporzioni, Un 
hotevole.ed indiscutibile valore tea- 
Î trale. Di tutte; però dalla. realistica. 
‘Mala vita» "al ‘passionale «Andrea 
‘henierv, dal dramma; di ambiente.) 
i «Siberia». allo idfllio moderno di 
>», «Pedora» resta anco- 
‘a l'opera più Stliente drammatica» 
ente e più popolare. + 
Anche NOLA ira: 'edora» ha di- 


fnostrato come continui ad.interes- ! 


‘sare .il pubblico e persista ‘ancora a 
‘Sollevare entusiasmi schietti e sin-| 
deri. 


‘ L'esecuzione fu accurata.e lodeva- 


i Molto applaudita, e meritatamen- 
, fu la sigona Lina Rossi che.so- | 
lfenne assai bene, cantando com pas- 
one e con sentimento, la forte par- 
fe drammatica della protagonista. 
ug fianco il tenore 


sposto all'aspettativa ed alla sua fa- 
ma. apparso un vero virtuoso che 
mirabilmente usatre:della sua vo- 
de fresca; potente, con gusto ed ur- 
(e, in una gamma coloritissima, dalla 
fumatura più tenue l'accento più 
‘Squillante. 

Un’unanime, interminabile ovazio- - 
ne dopo il «racconto» del secondo at- 

.gli.ha dimostrato.tutta.la simpa- 
fine tutta la sfim adel pubblico adi 
nese, 

Il baritonn Boef, con la sua voce 
‘generi # enlda ed estesàa;*méessa a 
servigi della sua imponente figura, 
‘plasmò ta:figura del diplomatico «De 
Biriex»' in modo-gssai :pregevole. 

Molto efficace nella parle di Olga 
Bukarev», riuscì la sig. Zappa. Ac- 
curati nelle parti di fianco il tenore 
Giunta, il Piacentini-& il Santolini 

L'orchestra, suonò fusa, colorita 

sezione della Vigile e va- 
‘Miestro. cav. 


sti Subblico ione ed enor- 
‘memente allfollato ben a ragione: 
Te ripetutamente alla ribalta, in chi 
Sa degli atti, tutti gli egregi interpre- 
ti ‘principali, unitament ea Maestro]: 


concertatgre. 


Filoto- 


‘o ché 


Wezza di caratteri e di situazioni che 
emanano un semplice e sincero sof- 


Questa 
facolo| cori 
GIULIETTA E ROMEO: 
La, 


(La 


Iori, a Melfi, l'ex-presidento del Con- 
siglio on. Nitti ha pronunciato un discor- 
so politico del quale la «Stefani» ci comu- 
nica il sunto qui appresso: 

Witalia inconsapevole 
di trovarsi in un'ora decisiva 


L'oratore ha cominciato affermando che 
VItalia è in un'ora decisiva’ della sua sto- 
ria e dipenderà, più che dagli atteggra- 
menti della nostra potitica, dal prevalere 
delie.correnti più sane del: pacse, se potrà 
in tempo non molto lontano riprendere 
con sicurezza la via della restaurazione; 
ma ciò che è più grave è che l'Italia non 
è consapevole del suo pericolo e che trop- 
pe passioni accendono gli animi. La for- 
mazione nazionale dell’Italia è storicamen- 
te, un fatto recente, e la tradizione muni- 
cipale è ancora troppo salda, perchè gli 
odii locali non s'infiammino; bisogna rea- 
gire a‘Gueste.tendenze ‘di disgregazione 

5 do; di*feagire è di dare al può: 
se notizia‘delle sue vere condizioni. HPar: 
lamento;non è che li: risultante» della; 
tuazione/del paesé ed è strano.che si:rim- 
proveri ;al parlamento ciò chie è indefi 
tiva la vita stessa della nazione, Come 
anche è vano illudersi che la situazione 
attuale possa ‘migliorare rapidamente, in 
quanto niun miglioramento vi è nella si: 
tuazione generale. Quattro amui di dura 
guerra saranno seguiti da assai più che 
dieci anni di durissima pace. 

La proporzionale fu uns necessità. Essa 
è stata adottata da quasi tutti gli Stati. 
. dell'Europa continentali, vincitori. e vin- 
ti; ritornare ‘al collegio uninominale sa- 
rebbe come, per le vie di comunicazione, 
ritornare, alla’ diligenza. 


#l dovere del. partiti medi. 


I partiti medii non devono sognare la 
violenza che è delitto, nè la reazione che 
è follia; si devono organizzare e devono 
lottare; la vita è aspra battaglia e più 
aspra diventerà dopo tanta distruzione di 
ricchezze e .nell’isolamento economico in 
cui l'Italia. si trova. Perchè l’Italia esca 
dalla condizione attuale, bisogna che si 
renda conto delia realtà. Occorre anche 
una grande opera di pacificazione, un 
propaganda efficace contro Ja violenza, 
da chiunque praticata. 

Il fascismo è stato in gran parte una 
feazione inevitabile agli errori ‘ed‘igli a- 
busi commessi dagli elementi estremi; ma 
questo metodo non può costituire a lungo 
l'essenza di un partito politico, e coloro 
che lo seguono dovranno prima o poi di 
vidersi fra i partiti democratici e i parti 
‘conservatoti. Ma intanto occorre che l’a- 
spro dissidio interno finisca, 

Convinto del danno di ogni metodo di 
‘violenza, sono convinto anche che Ja re- 
staurazione delle legge avverrà non per 
i brusce riflessioni, ma perchè il pericolo 
| dell'attuale condizione di disordine è una 

cela per tutti, e di questa minaccia si 
rendono canto gli spiriti più sereni di o- 
{ gnipartito. L'intesa, oltre che spirituale, 
anche nel campo pratico, nonostante le a- 
sprezze attuali, s'imporrà presto. L'Italia 
, deve avere solido esercito e veramente 
nazionale, che basti alla sua difesa ed 
[evitare ogni politica di avventure che è 
miseria e che. può essere rovina. Deve pe- 
netrare con la saggezza che con la 
Violenza, dare la sensazione di vera forza 
e non di disordinata violenza. 

Ma bisogna che l’Italia si renda conto 
della sua situazione. Solo fissando chia- 
ramente i termini del problema, sì può ri- 
solverlo. 


La situazione è gravissima 


iL’on. Nitti prende quindi in eSame fa 
cihdizione economico-finanziaria del pae- 
se; e ne fa un quadro impressionante. 
Primo. — L'Italia, egli dice, durante la 
uerra e in conseguenza di essa, oltre lo 
tico debito, ha contratto un mtovo.de- 
bito enorme: poco meno di i00 miliardi. 
dei quali oltre 21 miliardi sono con l’e- 
‘o. Ora la moneta italiana non vale 
Fpiù di.un quarto del-suo valore nominale 
ed il debito è quindi di gran lunga supe- 
riore alle apparenze 
ndo.—..Oltre il debito dello Stato, 
to dei privati. [Lo Stato anche 
ora, ha un disavanzo di c (ca. 5 miliardi 
pér l'esercizio iti tatsò; liré è dunque: 
che’ pure con l'altissizia 
taria attuale, lo Stato è in grande deficit. 
Un deficit proporzion: lméhte assai: supe- 
ariore Jo hanno le provi icie,.i Comuni, Je o- 





rovie, poste, telegrafi, telefoni — sono în 
grande disavanzo. Vuol dire:che lo Stato 
non riesce, pur tormentarido î 
‘prapor- 
ione superiore a due terzi n suo “fa 
isogno. Lo Stato, avendo raggiunto il 
massimo del sue indebitamento; non trova 
più credito; ne trovano ancora i privati e 
è differenza cnorme fra impor- 
itazioni ed esportazioni. l'Italia consum 
‘perfino un miliardo al mese in oro‘più di 
‘quello che produce. Le condizioni del cam- 
bio sono quindi sempre molto gravi e so: 
‘no l'indice-di questo disquilibrio. 
Terzo. 
“aiuto di alcuno, Ogni illusione su crediti 
i è assurda fino è 
mostra ‘politica economica non 
ta e la nostra politica estera noi 
sarà chiarà;: 
La. moneta italiana espressa 
‘oro, è scesa di fron 
te al dollaro e rappresenta la parità qua 
si fino ad un quinto del suo valore nomi- 
nale e tende a manetenersi intorno ad im 
srto..Ui politica saggia può lalz: ria; 


‘a ancora depr 
miérla e perdere ogni capaci à di acquisto 
Suche pèite materie prime. 

À 


isolarsi senza perire. Mancano ad essa 0 
no irisufficienti tutte le materie prime 
più necessarie; ad un-enorme disavanzo a- 


Stribu-: 


L'Italia non può contare sul: 


f limentare e di grassi, aggiungasi mancan: 
za di ferro, di carbone, di fertilizzanti, di 
materie Lessili ecc, cre, 

menti finanziari di 
sta sulle spese di guer- 
ra, nomimatività dei t'loli, avocazione allo 
Stato dei profitti di guerra, imposta sulle 
automobili ecc.) 0 non sono stati applicati 
che in parte 0. hanno distrutto le basi 
stesse dell'industria, togliendo tutte le ri. 
serve per la trasformazione del periodo | 
della crisi; in ogni modo hanno avuto per 
effetto:di'paralizzare la borghesia pi 
duttrice, sottoponendo ad inutile inchiesta 

chi doveva già restitnire, anche 
i profeti 

Non vi è esempio in nessun p: 
ropa, vincitore è 

sieme di provvedimenti così > 

‘nosi nel foro complesso, destinati a para- 
izzare tutta ta produ 


era inevitabile, è stata .inasprità ed’ au- 
mentata. Uno dci più grandi Istituti di 
credito è ‘caduto, ed'è perla sua; impor- 
tanza, la maggiore caduta verificatasi in 
Europa. I titoli industriali ‘essendosi for- 
temente deprezzati ed î depositi alle ban- 
che essendo diminaiti, il pubblico acquisi 

masse ingenti di buoni del tesoro. Ciò spi 

ge lo stato ad una ulteriore dissipazione, a 
imantener troppi impiegati e ad ‘accre- 
scerli senza necessità, a non fare alcuna 
economia. Vi sono ormai 35 miliardi di 
buoni del tesoro che rappresentano per al: 
meno 25 miliardi vere carabiali a breve ! 
scadenza, Il paese non si rende conto del 
danno e la: paùra dei privati spinge lo Sta- 
to a dissipare le risorse più necessarie con 

dell'industri. 

—< Invece di diminuire ja ci 
colazione; gli: ultimi avverimenti bancari 
l'hanno accresciuta di oltre un miliardo e 
mezzo. Ma i buoni del tesoro contribi isco- 
no alla ioro volta alia inflazione e rei 
dono anemica la vita industriale e sj 
gano il disordine bancario. 

Nono: Grandi economie son necessa- 
rie; viceversa, quantità enorme di decre- 
ti legge aumenta ogni giorno le spese e 
si continuano a disporre per decretì leg- 
ge anche le:spese che-hanno minore carat- 
tere-di. urgenza. 

Decimo: l'inventario della situazione in- 
dustriale desta 
dustrie sono cadute, molte lavorano con 
turni. Là grande maggioranza’tà prova 
di vitalità, ma se la politica economica 
non muta la crisì si allargherà ancora 


In ogni modo, lo stato di depressione nòn. 


può rapidamente migliorare ed è prevedi- 
bile che alla crisi industriale segui 
crisi di alcuni' prodotti agrari. Senza Ja 
riduzione delle spese generali, la cultur 
del grano (dati i prezzi del mercato in- 
nazionale i quali, nonostante gli alti cambi, 
sono più bassi del costo di produzione :i i 
taliana, dovrà in alcune regioni essere ab- 
bandonata. 

Undecimo, — Mentre tutti riconoscono 
che non vi vezza che in una cosa s0- 
la: che ricominci l’opera del risparmio, nè 
lo Stato, nè gli enti locali nè i privati 
risparmiano : anzi lo Stato dà il malo e- 
sempio della dissipazione. Il problema del- 
la burocrazia non è stato affrontato con 

ietà. La produttività del lavoro nelle 
ferrovie e nei servizi pubblici è minimà. 
Ma siccome manca la coscienza del pe 
colo, tutti chiedono nuovi aumenti e pre- 
tendono seguire o magari precedere il de- 
prezzamento della moneta. 

Dodicesimo, — Mentre la politica estera 
dell’Italia non è ancor chiara e definita, 
‘l’esercito è in condizioni difficili e la sî- 
tuazione delia Libia è preoccupante. 


Que! che occorre 


Nelle attuali condizioni dell'Europa, la 
politica estera determina la politica inter- 
na'e la politica finanziaria. Ma ciò che 
occorre più di ogni cosa è ridare la fidu- 
cia al capitale, metter fine alle inchieste 
scmpre provocate e sempre in gran patte 
inutili che hanno paralizzato la produzio- 
ne: occorre rivedere la materia dei pro- 
fitti di guerra, sanando le feriti più dolo- 
rose; e dove vi sono ancora industrie che 
possono vivere e adoltire i criteri della 
recente legislazione ‘inglese. 

Non basta non applicare provyedimeni 
dannosi; bisogna che .i produttori. italia; 
‘e stranieri sappiano ‘che quei provvedi 
menti-non:esistono più.e che la nomina 
vità dei titoli per un paese debitote e co- 
trettosa:far nuovi debiti è un errore che 


sc un respiro lufigo; un senso di sollievo e 

ti ripresa; un senso di simpatia per i suoi 

‘produttori, quando non $6no speculatori o 

avventurieri, ma salde energie dilcreazio- 
ne e di vita. 

La riforma burocratica 

Non:‘è lecito mettere nuove imposte 


«sì ‘fanno prima title le ecomomie 
elle spese di-Stato e degli enti 


Néssina ‘vera sriforma: burocratica sarà 
fatta:sÈ non rinunciando a molté funzio- 


magi 
Non:è @sagerato ‘amme: 
tere“chiè*almeridi il quaranta per 
funzionari ed impie; 
sogno effettivo, 
mettere che molti fanno inutite lavoro e 


pro=: 





situazione politica dell'Italia 
secondo la parola dell'on, Nitti 


Necessità e urgenza del rimediare 


inquietudine, Molte în-. 


che occorre, con. la cooperazione degli 


[ecreti ‘legge im per- 
manente pericolo. Le spese si maltiplicano 
senza necessità, ‘ma li 
“caro soprituito’ perchè 
sottraggono le risorse che di solito devono 
andare alle industrie ed alle banche, Ini- 


ito -1on si può se non limitando le Sposò, 
liquidando ie situazioni indefendibili,. ri- 
nurciando: id ogni avventara; restaurane 
da le banche, dando sicurezza ai produtto- 
ri. Conte possond E produttori nazionali 
avere sicurezza Se con leggi e decreti sj 
stabiliscono ogni giorno provvedimenti 
retroattiyi anche în materia economica? 

Per l’Eseroito 

Convinto sostenitori di ana politica di 
pace e di democrazia; non devo nasconde-. 
re la min-inquietudino.. per la situazione 
dell'esercito. Sarchbe: esagerazione. dire 


che l'ordinamento attuale, in cui manca. 


ogni responsabilità di capi, sta rassicuran- 
te. La gramde-guerra chè si è combattuta 
ha dimestrato In necessità di ‘sviluppare 
mezzo meccanici e «li avere:potenti quadri 
di ufficiali. Tutta la nazione deve essere 
| istru'ta militarmente da wfficiali, la cui 
+ funzione sia sempre più alta e fuori delle 
} contese interne. Occorre intensificare le 
scuole militari di ogni grado persgli uffi- 
ciali, senza avere corpi chiusi che abbia- 
no il monopolio della carriera. -La guerra 
ha ostato quanto poco tempo occorra 
per formare sopratutto ì soldati dî fante- 
ria, che sono l'immenso numero. $i piò 
re 1 ferme molto brevi per fafetil 
nuovo ordinamento delj'esercito, i 
Occorre stabi'lre la somma massima che 
la nazione può spendere anche in rappor- 
to ai suoi fini di politic: 
re con.prontezza.ciò che:è. aria Der. 
it-personale: e ci 
materiale ;:ma però ign&:scpprimere le 
molte funzioni inutili chie; si Possono: cab 
‘bandonare: 3 
i di° polizia mititare 
tra carabinieri e guardie sono più che su- 
ficienti per l'ordine interno, comprese mol- 
te di quelle funzioni che sono ora, senza 
ragione. ‘attribuite’ all'esercito. Noi doh- 
biamo fare un esercito efficiente con uf- 
ficiali colti e ben retribuiti, i quali nov si 
| occupino che del problema militare ed ab 
biano come maggior cura quella di istrui 
re armente: i cittad'ni. Tutti gli ita- 
liani debbono essere soldati; ma’ per cs- 
sere soldati basta una ferma assai: breve. 
Bisogna: abolire al ‘più ‘presto possibile le 
inasse: di scritturali, di.attendenti, tutti gli 
uffici inutili di:custodia e tutto ciò che è 
Yàno-e’superflio. 


La politica estera 


L'Italia devé in materia di politica este- 


ra seguire un indirizzo veramente nazio- 
nale. Noi non vogliamo alcuna violenza. 
Crediamo che.la Russia deve essere rico- 
nosciuta, quando darà affidamento che i 

oi rappresentanti all'estero non mancano 
at.doveri della correttezza internazionale; 


riîa l'Italia‘non si deve ‘mai prestare a” 


metter come condizione di riconoscimento 
la garanzia di interessi plutocratici e quin- 
di il controllo delle risorse della Russia, 
come si trattasse di una nazione vinta. 
L’Italia è-amica sincera: delta Francia e 
la:prima condizione perchè l'amicizia sia 
Junga e cordiale è che il nostro paese se- 
gua quei principii di democrazia per cui 
efitrò in guerta, quei principii di solidarie- 
tà:che solo rendono possibile Ja Vita. delle 
democrazie. Fra Italia & la Francia non 
vi: sono contrasti di interessi ‘che non si 
possano comporre facilmente. Ciò che più 
desideriamo di rivedere la' Francia a capo 
dé movimento democratico in Europa, 
per la sua grandezza.e per il trionfo della 
vera pace. Ritornizitio alle nostre grandi 
tiadizioni che sono il nostro prestigio ma 
sono auche la nostra difesa! 
la garanz «diaiienters. cmf cmf cm cmeme 
La conferenza di Genova e le grandi riu- 
nioni internazionali che si seguiranno, 
dovrebbero trovarci più concordi e so- 
pratutto più coscienti della: fiostra situa- 
zione, più conviuti della nostra nobile fan- 
zione di pace, Perciò io sono contrario 
a troppo frequenti mutamenti di governo. 
Ho sostenuto il ministero Bonomi finchè 
ini è stato possibile e accorderò ia fidu- 
cia al governo attuale finchè ‘non si al- 
lontanerà troppo da quelle che io conside- 
ro le direttive necessarie alla salvezza 
della nazione. S 
Ogni opera di concordia (ha concluso 
l'on. feconda ed è sacro tutto ciò 
che rimette la pace nelle anime, riduce la 
iolenza dei contrasti, cementa l'unione 
delte forze produttive, Sia pure con il sa- 
crificio di noi, con il nostro sforzo e con 
la nostra fede, l'Italia deve superare f'at- 
tuale ento e vincere le dure prove che 
l’attendom 
Lon. Nitti fa salutato aMa fine da en- 
tus'astici-applausi: 


3 nuovi prezzi del carbone 


ROMA, 12 — LA Direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato comunica le se- 
guenti modificazioni portate dal giorno 15 
corrente ai prezzi dei carboni tedeschi, dr 
cedersi alle industrie. I) prezzo del: car- 
hone tedesco da vapore, da {tas e da forni, 
sia della Westfatia che della Slesia, resta 


fissato da.talé data în lire 165-alla tonnel- | 


franco transito arrivo:per le fornitu- 
re che vongono fatte dai transiti e in ti- 
re 180 alla tonnellata franco di porto per 
lc fonitare clfe vengono fatte dai porti. — 
TI prezzo del coke metallargico della West- 
falia viene fissato in lire "285- e 295 alla 
tonnellate rispettivamente per ic fornitu- 
re che vengono effettuate dai trans 
pure di porti. — 11 prezzo del cok 
che arriva. soltanto per via di terra, 
e fissato in lire 260 “alla tonnellata 
franco ai traérsiti. 


Premesso che i prezzi suindiciti Sono È 


per carbone in pezzatura «tout venante, Ia 
direzione delle ferrovie potrà anche cede- 
re nei limiti delta disponibilità carbone da 
vapore, da forni e da gas grigliito con 
un extra-prezzo di lire go in 


Hata. Le domande per ottefiere talè:ces-" 


sione di carboni devono essére dirette.al 
ferrovie Sta- 
to, gestioni carboni, ex villa-Patrizi: 


4; 
e diet valore” nominale delle -obigii- 
zioni da lire 1000‘1:700, con inniento:del 
5.50 a 6 per cento degli nifari 35; 
sanze avranno luogo innanzié'if'pludice 
cav. avv, Enrico Perisi, delegato alla:pro- 
cedura del conci 


‘Insurrezione. In Albania 


DURAZZO, 11. — Due membri della». 
reggenza albanese, Omer pascià Vrioritied 
dutonio Pistulti, hanno rassegnate-le di» 
missioni motivate da ragioni d' salute.” 

Forze armate in opposizione all'attuale 
governo; sono în movimento per avanzare 
su Tirana. Presso il villaggio di Valias 
è avvennto po scontro coniro un riparto 
del governo, îl cui comandante, niaggiore 
Melek Frasceri, è rimasto’ ucciso, 

DURAZZO, 12. — Le'forse degli ‘tn 
' sorti Hanno ‘occupato sin quartiore di-T' 
rana: IL Governo ha abbandorato la ca- 
pitale e si è'diretto ad'El Bassan. IL mi- 


rezione “iell'asi ‘one. armata,“ IL nin 
stro britannico, chiamato" a Tirana, ha Ca 
tenuto ‘una breve tregua d'arnti. 





fanti armati dei'vi 
-laggi vicini, entrati a Durazzo, hanno pro- 
so possesso dell’ amministrazione della 
città. Le autorità governative si. sono, in 
barcate. La città è calma. 


La rivolta nell Mita anal 


JOAN NNESRORO, 


; tredici borghesi uccisi £ 

tro feriti. . 

(Ore 22.50) Setfantasei feriti soitò stati 

ricoverati nella giornata all'Ospedale di 

Toannesburg. Stasera le strade sino deser- 

te. — A Benoni un aeroplano ‘sarebbe 
stato abbattuto ed dl pilota ucciso. 


Le convulsioni di Lisbona | 
LISBONA, 12. — Zeri,sorio;state getta- 
fe varie, bombe-conitro srams “guidati da 
che: sostitufazono i trameieri stio- 


| Rella 75 puova duo suo a 
ceci da 1200 retti 


, 42. — Zeri all’aerodromo Ai 
sio: si Na una importante riun 
aviatoria. Il sig. Harris Larsenne, di die 
ni 31 da Copenaghen, doveva eseguire la | 
sua settantacinguesima discesa con sii 
tacadute di sua invenzione. All'altbeza'di* 
circa 1200 metri, Harris Larsen ha; abs; 
bandonato. l'acroplano e si è lasciato ca- 
dere nel vuoto, mg a caîusa del tardivo fun- 
sionamento dell'apparecchio, il suo corpo 
ha acquistato una velocità vertiginosa, 
tanto che a circa 200 metri dall’aeroplano 
si sono strappati “i ‘corgegiti“the lo tono: 
vano assicurato al paracadute. Il povero 
giovane è precipitato al suolo sfracellan= 
dosì orribilmente, mentre Vapparecchio, 
che: intanto ssi èra apeito; andata d'cade 
re‘poco lontino.:La disgrazia hà prodotto 
una; vivissima:impressione sel “pubblico che 
affollatissimo assisteva’ alla riwitione. 


Il leto enlenario di cinque’ santi 


jane, nella. basilica 
cOn è “puro celèbrato ‘il''solerine por- 
tificale per la ricorrenza del terzo cente- 
nario della canonizzazione dei santi lgria- 
zio di ‘Liojola, Filippo Neri, Franegsco Sa: 
verin, Teresa di Gesù ed Isidoro. Sulla 
loggia esterna della basilica era esposta 
un grande. steridardò, raffigurante la‘gla- 
ria dei cinque.sauti.: Nell’interio, la'-basi- 
ica era addobbata con:drappi ici 
rosso. Le tre nicchie nelle quali sorgono 
le statue in marmo di S. Ignazio, S. Filip- 
po Neri e dì S. Teresa erano ornate con 
festoni di mirto e fiori e illuminate a luce 
elettrica. La statua di S. Pietro era rive- 
stita con gli abiti pontificali e portava il 
triregno,. Nella.gloria' del Berninîche ‘si 
vrasta la.cattédra di 





— Sta 


ne dei. cinque santi; la raggiera era illu- 
moinata da numerose lampadine elettriche, 
li solenne pontificale è stafo-celebrato dal 
card Merry del Val, arciprete della basi 
lica il quale, per concessione del Saptp Pa- 
dre, ha celebrato sull'altare voli La: 
basilica era gremitissima di fedelt*“Érano 
intervenute pure numerose ‘associazioni 
religiose con le rispettive bandiere, : 
Anche-néllà*chiesa di Si Maria: in. Val- 
licella, dove è conservato il corpo di S. 
Filippo, si celebrarono fumzioni special 
Sul teschio era stata messa Îa maschera 
in argento del santo; la salma era rivesti 
ta dello stesso camice che venne trovato 
nell'interno dell'antica ‘irna e che rimi 
ta all'epoca della morte-del santo; la chie: 
sa cra tutta ‘addabbata 


processione di fedeli fino. alle pri 
del pomeriggio. o 

Nel pomeriggio si. svolse’ tima’ solenti 
processione, durante la qiialé è statà por 
tata per le vie di Roma-la-salma-di-Sa; 
Filippo. Neri, protettore. della città. Alla 
processione hanno partecipato associazio» 


“Ne-porg 
nuncia:Je:sorelle Si 
co, Antonio: Romanò ed Angioli 
del Torso; le cognate im 
Marcetti‘ad<Alha Cernazaii Mi 
ll nipote Pictro-Mareotti 
tutt 

I rd 


ne accompagiarono fn > Sali ‘Al: 
bi cabina dimora: 
4ii 


Ricerche a Impl 
RETI arlleeit fo 10: 


per interessi Udine;cerca: tura Cas 
siere presso, Istituto Credito dm: 


lotto primo pi 

izione: centrale, ì 
ré distinto, pres: 
+Serivere Cassetta: 557. Unione 

MPIEGATO conci concittadino,. 
primo aprile, stanza ammobigliata: 
comoda, tranquilla, paraggi ‘centro’ 
prezzo moderato, Serivere Erba". 
pres ‘o Ditta Parisi, Udine. t 


hiliata sola molto grande.e illumizia: 


«ta-uso studio; 


Cal di 
una vuofa, oppure uma stanza ammò: 
Pil mese lina, 


Cassetta n; 58 Unioni ARDA 


ACQUISTEREI campi 40 0 Di 
confabbricato ’mantenéndo *pati 
dolonici. Scrivere Enrico Loi. Vi. 
Giovanni. d'Udine +19. Udine... 

LIQUIDAZIONE: ‘impermeal 
sciarpé, eravatte mécchine per ra 
dere la baiba i, Si Apollo 
commissioni per Vierina. ‘— Marini 
via Gemona 36 Udine. 


CAMBIEREI appartamento cen 
tro c cinque vani.con casetta:G 
appartamento -piano:terra suburbi 
Indirizzare "Cassetta n. 583 U..Pub: 
blie. Udine. dt 

UAUSA: PARTENZA. vendesi.m 
bilio stanza matrimonale. noce 8 letti 
lamiera, 2 letti è carozzella-bamibini 
ut nsili cucina e varii. 

Rivolgérsi lalelteri 

). Via Bertaldià; 


i o, :-porcellana;; 
amalgama e or0,:= Denti: alticlali dra 
riconoscibili:con-apparecchio: in oro e 
cautschuck.- Corone: in: oro: e Javori 

1 ino Riato: 


niy-circok cattolici; squadre. di giovani: e. 


esploratori, confraternite, sei 

parroci, ordini*réligiosi ‘e haiiterosi prefà 

e vescovi. L'urna: del Santo. era:precedùta: 
i zzi ji qual Sadorseva, 

mitria: e- pividle e’ “fecavalili pastorale: d 

mons. Caccia. 


MI creditore ed agli azionisti È 


ROMA, iz. — Il Tril 
con decreta di-sabato ha drdinato la con- 
vocazione dei creditori del 
raneo. per il giorno 6 sipri 
10.e degli obbligazionisti per il giortio 25 
apirle, ore‘10, per deliberare: sulla -seguen- 
te proposta di-concordato ‘i. pagamento 
del 40 per éento atutti i creditori chira- 
grafarì — è, pagamento dei crediti privile- 
giati a-norma.di legge — 3. pagamento 
del cento per cento dele obbligazioni già 


in Vallicella;:e dopo”: ‘avere attraversato Te” 
principali. vie.ed.i:rioni Pol il 
Èitlentrata nell: chi z 

Voip 

Applaudendo. at passaggio ‘della salma del 
santo, Le-finestre dei. palazzi erano 

bate con: coperte @* tappeti; -Sull'imma”del 
sarito è stata fatta cadere: una -continva 
pioggia di fiorì, meriti î 

da di viva S, Filippo: 








Digb = diretto 


39,p0:== dir, 8.9 
(la: domenli 


a CASARSA per 8. VITO? 430 — ga 


"Di CIVIDALE per CAPORETTO: 
2.10 (facoltativa) — 855 — 12,25 — 18.10. 
Da CASARSA per MOTTA: 8.50 — 1545. 
Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8.35 


feci taiso — 17,5 — ar1g — iu colnoidenra coi 


trent da Udine. 
8orvizi automobiliatto! 


Di. PORDENONE per MONTEREA- 
TANIAGO: 8.16, 
PORDENONE per CORDRNONE 
BIS — 13 — 1440 — 1640 — 
Arrivi a Udine 


“iras6 = dir.-iz. 


MI’ treno delle 


1 VIDA LIS" da” 
— 1240 — 1785, _ pi To (Facoltativo). 
ME: IUZZA 1 6:50 na 2:50 


“Il treno dell 19.25 è sospeso la domen 

11 treno della 115/21 effeitueri solamente il ‘mm B,jg == 9.44 = 
martedì, giovedì e sabato. sE i ig 

Da VENEZIA?"dir. 4 + acc. più «= di È 
11,19 — dir. 15.40. 


Arrivi a Mestre do Bolognat 6.23 
TRAZ SS 14:55 — 18.10. 

Partenza da Meitra rispativaziente o 
Ge gap niiagri regi 1840, 


‘Succuali: BOLOGNA > sCATANIA FIRENZE - GENOVA: NAPOLI 2! PALERMO «Ri 
+ ANCI LIARI PAVIA + 


EER RARA i MESSINA TANO ci 
ONA; “TRENTO TRE! 


Organizzazione Econ, 
iMeschino; 


n (ct): 
: L'azione 
Nazione 
{Nuovo Giornale 
cu Unità: Cattolica.» 
GENOVA: 


‘cessi 
si Settimana” religiosa 
Mattino. 
Giorno 


si ere‘ dl:Napoli 
Don:Marzio 
:SeiVentidue. 


dune 

IRAVENNA Corriere ‘di Romagna 

RIMINI; ..| Co) i 
Ausa 





